RIUNIONE DEL SECONDO GIORNO - POMERIGGIO

Qual è la conseguenza della solitudine?

Innanzitutto la tristezza… ma soprattutto la NOIA.

Immaginiamo un attimo una situazione della nostra vita in cui ci siamo annoiati…

Quando provo NOIA, cerco di vincerla istintivamente.

Ma spesso, invece di andare a ciò che l'ha provocata (e vincere quindi la solitudine), cerco di vincere solo il SINTOMO (la noia appunto). Il risultato è che la radice del problema resta e se pure oggi vinco la noia col divertimento, domani mi ritroverò solo e quindi annoiato. 

La soluzione dovrebbe essere invece vincere la causa della noia.

Esempio: arrivano bombe d'acqua da dietro a un muro… istintivamente risolvo prendendo un ombrello. Invece dovrei risolvere andando dietro al muro e dicendo a chi li lancia di smetterla. 

Come vinciamo oggi la noia? Cercando divertimenti forti e emozionanti che ci fanno pariare e distrarre e stare bene in quel momento. Soluzione scarsa, perché appunto non risolve il problema. E inoltre ci genera una dipendenza dalla medicina usata del divertimento "sballante"
Oppure risolviamo la noia, abituandoci ad essa e facendola diventare normale.
Esempi: ore e ore su internet senza fare niente… videogames… non so che fare… butto il tempo, che è prezioso… serata vuote in piazza senza conoscere e amare le persone… 

E allora qual è la vera soluzione? Innanzitutto non dobbiamo abituarci alla noia… il tempo è un dono ed è prezioso e non va sprecato ma investito per compiere il bene e costruire cose belle, con i nostri talenti.

E poi senza bisogno di cercare divertimenti sballanti, ma semplicemente con l'amore, che è l'unica cosa (come le pile) che riempie davvero il vuoto provocato dalla noia.

La noia si vince con l'amore, costruendo rapporti con le persone.
E tra le persone, anche con se stesso. 

La cosa buona che posso fare per costruire un rapporto buono con me stesso è cercare i miei talenti, scoprirli, e farli crescere per realizzare tante cose belle e buone opere. E soprattutto, concimare questi semi dei talenti, con l'acqua della Grazia di Dio.
Scopro che ogni mio talento si accresce e si sviluppa, quando mi avvicino a Dio. 
Esempio: chi sale sul monte riesce a vedere meglio il mondo. Anche noi, quando non sappiamo quali sono i nostri talenti e come impiegare fruttuosamente il nostro tempo, dobbiamo salire sul monte (cioè avvicinarci a Dio). Così possiamo vedere il mondo con i suoi occhi e capire meglio e vivere meglio sia il nostro tempo che i nostri legami affettivi.

Inventate la vostra vita: dite no al tempo buttato.

Dedica il tempo alla preghiera, alla carità, alla formazione interiore. Poi pian piano scoprirai anche i talenti, che ora non conosci e saprai come usarli per riempire fruttuosamente il tuo tempo.
 chiediamoci "cosa posso fare per rendere bello questo tempo libero che ho?", cosa posso fare per chi mi sta accanto o per me? Cosa posso fare per Dio?
Terzo giorno

L'incontro dell'inventore e del robot. Dio che viene incontro all'uomo che lo cerca. 

Dio viene a vincere la nostra noia e solitudine, portando se stesso nella nostra vita.

Dio ha atteso miliardi di anni dalla creazione dell'universo fino al giorno della mia nascita per vedermi. Noi quanto siamo disposti ad aspettare una persona che vogliamo bene? Per Dio incontrarci è così importante che ha avuto una pazienza millenaria. E ce l'ha anche durante la nostra vita. È sempre al varco della strada, al bivio, aspettando che scegliamo Lui. 
Senza Dio, non c'è senso. È l'incontro con Lui che fa cambiare tutto e da senso autentico all'esistenza. 
Possiamo costruire i legami piu belli di amore e amicizia, ma ci sentiremo sempre un po’ soli e mancanti di qualcosa. Possiamo impiegare il tempo nella maniera migliore e vincere la noia, e sfruttare i talenti al massimo… ma senza Dio, ci mancherà la cosa più importante. 

Facciamo posto a Dio nella nostra vita… facciamolo entrare nella nostra giornata.

Innanzitutto coltiviamo il rapporto e il legame con Lui. È il primo Amico, quello che non ci lascerà mai soli, anche quando gli altri se ne andranno o ci deluderanno. E dal legame con Lui, deriveranno tutti gli altri coi fratelli. Come dal sole, i raggi. 
COme? Con la vita spirituale e di grazia.

Secondo, fai entrare Dio nei legami coi fratelli e nelle opere che realizzi e nel tuo tempo. O meglio fa che tutto ciò derivi da Lui. Così si esprimeranno al meglio, saranno resi eterni, solidi, autentici, benedetti.

Un amicizia/amore vissuto in Dio resta per sempre, è protetta dal male che vuole dividerla, unisce le anime degli amici, fa vedere l'amico con gli occhi di Dio, e si colgono maggiori profondità nel legame. E soprattutto si è in tre, non piu in due. Porta frutto.

Le opere, la gestione del tempo, le azioni e attività che facciamo, vissute con Dio, acquistano valore infinito… come una frase scritta su un muro viene amplificata se la scrivo sul muro di face book ad esempio. Non le fai da solo, ma in compagnia di un Amico. Delle tue opere buone, ne riconosci l'origine e ne intuisci lo scopo piu grande nel progetto di Dio. Il mio tempo acquista senso e diventa importante ai miei occhi. 
Quando sono con Dio, non è un problema la solitudine fisica, perché dentro di me non sono solo. Senza Dio, invece, anche circondato da gente posso sentirmi solo.

Nei gruppi vediamo Gesù quando è solo e alcuni adolescenti quando sono soli e i modi diversi di vivere.

